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ri, o degli Agrumi; fopra la Caccia si delle fiere, come degli uccelliy o
fopra la pefcagione; of pur trattare in vetfi la Teologia , la Filofofia :Na-
turale, o Morale, come ‘ancor la- Geografia; I Aftronomia, I Arte Milita-
re , Ja Nautica, le Leggi de’ popoli, ‘ed altre fimili- Scienze , ed - Artiy
converrebbe fecondo quefta ‘Idea immaginare, o pur trovare qualche -azios
ne umana dilettevole ; e capace di fervire per si fatto modo' all intenzion
del’ Poeta, ch’egli vi potefle acconciamente ‘inferir quell Aste, o Scienza,
ch”egli aveffe prefa a trattare . Poi dovrebbefi accoppiare’ alla * Materia
fomma chiarezza , ugual varieth , e abbondanza di gentili invenzioni . Io
fo , che il Bembo nelle fue Profe , ‘e altri valentuomini - han -biafimaro
Dante , perché mentre egli nel fuo Poema ba-woluzo moftrar d efferc ds
ciafcuna delle ferse artiy e della Filofofia; e di suste le- Criftiane cofe Mae=
firo, men fommo y e men perferto pofeia & flato nells. Pocfia. Ma:fe, come
altrove abbiam detto, avefle voluto Dante adoperare alquanto pit I’ Inge-
gno Amatorio, e fi fofle ftudiato di chiaramente dipingere que’ pezzi d'
Arti, e Scienze, ch’ egli andava incaftrando nel fuo Poema , io vo ragio-
nevolmente credendo , ch’egli-non folo avrebbe fchivata fomigliante accu-
fa, ma fi farebbe ancor guadagnata in cid gran lode, e lode d eccellentif<
fimo Poeta.-Si pud comparir- Filofofo;, Teologo, ¢ Maeftro dell’ Arti tut-
te in Poefia, e nel medefimo tempo effere buon Poeta , purche s’ adorni-
no con  bizzarra novitd, e fi trattino in tal maniera le cofe , che lo ftef-
fo popolo fenza pena poffa comprenderle, e comprendendole fentirne dilet-
to. La maniera dunque- di trattar s1 fatte materie in Poefia ha-ben da
effere differente da quella, con cui fi trattano fopra la Cattedra. La. Poe-
fia le dee dipingere con vaghiflimo ftile, con ingegnofe , e fantaftiche in-
venzioni , e dar loro un color dilettevole , che: fommamente faccia piacers
le ancora @i meno Intendenti. Che fe la Materia nén & capace di que-
fti ornamenti, il Poera volentieri I abbandona, feguendo il configlio- &
Orazio: - '

Er que
Defperat ; traétats nisefcere poffe , velinguit .

Non fi convengono percid alla Poefia- i termini Scolaftici , e:quel Lin=
guaggio particolar delle Scuole ; parte nato dall ignoranza de’ fecoli tra=
paffati , e parte inftituito dall’ intemperanza de¢’ Peripatetici dopo il 1z00.
per brevemente efprimere la fotrigliezza de’ loro interni concetti ;- poiché
non effendo quefto mtelligibile al popolo-, a cui principalmente § affati-
cano i Poeti di piacere';: non pud per confeguente arrecare altro che noja,
e difpetto . Si abborrifce ‘ancora: per la medefima ragione dalla Poefia
tanto la Metafifica, quanto la= Mattematica {peculativa , ' Aritmetica ,
la Geometria, e fimili Artiy che non i poffono con fenfibili colori 5 €
parole intelligibili dipingere al -popolo. Le altre Scienze, -ed Arti per
lo contrario fon vedute con buon’ occhio- da’ Poeti , e da’ lettori de’ Poe=
mi, gquando perd fieno veftite ‘com gran chiarezza, e deggiadria dall“ In=

gegno Amatorio . Se il Comento ¢ lor neceffario , facilmente. fi fmarrifce

tutto




